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C h im i,  I ,  12, i j .
C ia rla ta n i in R ia lto .  I I ,  140. 
C ic a ,  Francesco,  piovati di S.Cas-J 

s ian o. I l i ,  «4J. Quando eler- 
r o .  iv i.  Per errore detto Cie_

\ r a . 644. Suo vero cognome è 
C ic a la , iv i.  Troncamenti di vo
ci  usati d i '  V en e z ian i . i v i .  Da 
Suddiacono promosso per saltum  
a! presbiterato. S45. Sua m o r
t e .  647. Suo epitafio . iv i .  Quan
to tempo reggesse, i v i . 

C ic in ie lla  . I ,  3.5 7 .
C ic in ie l lx .  I I ,  236.
Cicchi in S, M arco .  I I ,  1 9 ° 2. 
C icca . I I  , ts>8. Ved. Cica. M esi*. 
Cigno. I ,  4 J.
0im ador. 1 , 7 69. 
f. imiterò de’ SS. Giovanni e Pa o lo .

I ,  j r r .  T u tte  le Chiese aveva
no c im it e r o .  J I , 1 4 ; .  E tim olo
gi*-. i v i , Perchè t o l t i .  >f/. Os
sa trovate provano i C i m i t e r i .  
144. A lcuni  cimiteri  tolti v ia .  
, 4 3 ,  144. Il  cim itero dei g iu 
stiz iati  era a S. Zaccaria . 144. 

C im itero  di S. Francesco quan
do f a t t o ,  i v i .  Gimiterj  de ’ Pro- 
testanti Grigioni  & c .  1 4 5 . 1 C i
miteri non si potevano aliena
t e .  I I , 297.

C-intta G abinq, I l i  , *690, 
ftn g a n i,  e decreti contro essi. I l , 

857. T rf \orni per lago come i  
Cingani , proverbio d' onde na
t o  , i v i .  Costumi de’ C ing an i.  
8j8 . Intesi sotto nome di Ca
nonici. i v i .  lncinganare , indi 
nato, i v i .  Perchè detti Cano
n ic i .  i v i .  -Loro orig in e, i v i .  

Cingano, P. Francesco, piovan di 
S. Cassiamo, 1 1 1 ,  S51. Era pre
te t i to la to ,  i v i .  Data erronea 
»lei C o r s e t  . i v i . Varietà del 
c o g n o m e ,  T in g a n o ,  C in g o lo .  
5 52. P. M arco Cingano investi
to  Acolit i)  . 5 54. A rto  dell’ in- 
y e st iz io n e .  i v i .  Dieci  concor
renti al Suddiaconato. 5«p. E 
in  camera del patriarca eletto 
f .  f i g t t g  i v i . Inpepdig

I  C £  
delle case Barbarigo,  e altri 
Si ;. Eretta la Scuola del SS.0 5S4. 
Ne! i s <5 1 la luminaria era soldi 
d i e c i . i v i  . A  quanto equiva, 
lessero, i v i . Morte di questo 
p iovano.  555.

Cingolo , come appellato antica
mente. I I ,  246. Ved. Cingano. 

Cinque della Pace. I , 385 . Era 
magistrato ordinario degli Ec. 
c lesia stic i.  II  ,  i<>os. Quando 
v ’ entrassero anche i l a i c i ,  i v i .  

D a  cinque ,  moneta.  I ,  5 59 . 
C in tu ra , I ,  4 0 5 .  Quale cintura 

vietata agli Ecclesiastici . I I ,
168 r.

C ip rtli. I I ,  1852. Ved. Z u pelti,
S . Cipriano di Murano , e sue ca

s e .  I ,  768, Storia della Bidia 
di S. Cipriano .  I I  , 788. Rac- 
conto del N. U . M o l in o ,  iv i  
Contro versie  col Patriarca Tri
visano . i v i . Sopite ,  i v i ,  Sisto
V  nel 1587 unisce quella Badia 
al Patriarcato di V en e z ia . iv i  
Ne separa la Cappella di S.Mai. 
g a r i ta .  i v i .

C irin o ,  P. G iovanni1, piovan d i i  
Cassiano . I l i ,  joS. U t i l i tà d ei
lo Stromento da lui rogato. Jal 
Altra carta nel n i 7  da lui ro
gata.  ' i o .  Cirino come Quirì 
no. H I ,  312. S. Cassiano Chi(- 
sa ragguardevole in quei tempi

3 14, . . .
C itatio  nell’ e lezione dei Titolat 

cosa fosse. I l ,  1 2 6 5 . Fonnu! 
curiosa d ’ una C i ta z io n e ,  i s i j  

C ittà  R ia l t o .  I , 125. I nosti 
primi padri non pensavano d 
e d u c a te  c i t t à ,  jp o .  C i t t à  prò 
t e m i c i  dei T e m p l i .  I I ,  328, 

Cittadinanza  Romana studiosamti 
te ambita dai V en e t i .  I ,  i8n 
segg. Prima Veneta a chi cov 
cessa. I I ,  j j , Ved, t .  V I I I , 1

C itta d in i,  I , 295. O r ig in a t i . ' 1" 
F ora st ica  . 198. De in t u ì .  >v‘ 
D e inttfS, &  de fo rif ,  D 4e ‘  \:
trs i ivi,


